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INCIDENTE.Violentourtoierialle12 invialeTrento,davantialBaronio.Scooterista ferito

Scontroauto-moto
dopolamaturità

Nellasocietà
oggichiriescea
farlafrancaèfur-
boevaimitato,
maildeficitetico
presenteràilconto

Appenaappenaconclusol’esa-
me di maturità. Si è immesso
in viale Trento e si è scontrato
con l’auto del padre contro
unamoto.Lapeggio l’haavuta
lo scooterista, che è finito in
ospedale.
Èquantoaccadutoieriamez-

zogiorno davanti all’istituto
Baronio, dove ha studiato Ni-
colaCarraro, 20 anni, residen-
te in città in via Da Breganze
82. In base ad una prima rico-
struzione compiuta dalla pat-
tuglia della polizia stradale di
Vicenza, il giovane - al volante
diunaBmw330Xd - si era im-
messo dal piazzale della scuo-
la lungovialeTrento, salvopoi

curvare di nuovo a sinistra,
probabilmenteperentrarenel-
l’altro piazzale dell’istituto. In
quelmomento, però, stava so-
praggiungendo lo scooterone
Yamaha 250 X-city condotto
da Alessandro Marino, 37 an-
ni, residente a Palermo e con
undomicilio in città.
L’impatto è stato violento e il

siciliano è volato sull’asfalto,
restandoferito.Èstatodatosu-
bito l’allarmeal 118 eMarino è
statosoccorsodaun’ambulan-
zadelSuem, che loha traspor-
tatoalS.Bortoloconuncodice
dimediagravitàperbottee so-
spette fratture. Sotto choc ma
fortunatamente illeso, invece,
ilgiovanestudente.Ladinami-
ca è in fase di ricostruzione da
parte dei poliziotti che hanno
compiuto i rilievi echedevono
raccogliere le varie testimo-
nianze.Inseguitoall’urto,siso-
no formate code in entrambe
le direzioni, regolate dai vigili
urbani.f

ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
TRIBUNALE DI VICENZA

sito internet: www.ivgonline.it/vicenza/indexvicenza.htm

MERCOLEDI’ 15 LUGLIO
IN LOCOALLE ORE 9.00 E SEGG. - Partenza ore 09.00 Parcheggio AutostradaVicenza Est – PROCEDURE EQUITALIA

SPA (in caso di mancata vendita ulteriore tentativo il 22/07/09): mc. utensili, cabine verniciatura, torni, troncatrici, carrelli asciugatura,
muletti, carroponti, compressori, autovetture, ecc.

GIOVEDI’ 16 LUGLIO
IN TRISSINO (VI) VIA DELL’INDUSTRIA N.37/B – FALL. IVG N. 25/09 – VISIONE BENI ORE 09.30 – VENDITA ORE 10.00:

macchinari orafi ( forni, cesoie, laminatoi, banchi aspirazione, presse, puntatrici, buratti, ultrasuoni, troncatrici, profilatrici, imp. rodiatura-
doratura, diamantatrici, iniettore sottovuotoYasui, attrezzatura, ecc.), MERCEDES BENZ E 320 TG.AE627LR. VENDITA IN BLOCCO CON
RID. DEL 30% SUL P.B. DI STIMA.

IN COSTOZZA DI LONGARE (VI) VIA VOLTO N. 63 – VISIONE E VENDITA BENI ORE 14.30 - PROCEDURE EQUITALIA
SPA (in caso di mancata vendita ulteriore tentativo il 23/07/09): automezzi, autocarri, muletto.

LUNEDI’ 20 LUGLIO
IN VICENZA V.LE DELL’INDUSTRIA N.55 – C.P. IVG N. 16/09 – VISIONE ORE 09.00 – VENDITA ORE 09.30: macchinari e

attrezzatura orafa. VENDITA CON RID. DEL 50% SUL P.B. DI STIMA.
IN CREAZZO (VI) VIA CIMA XII N.14/16 – FALL. IVG N.26/09 – VISIONE BENI ORE 11.00 – VENDITA ORE 11.30 CON RID.

DEL 30% SUL P.B. DI STIMA: mobili e mc. ufficio, seghetto, trapano, mola sistema condizionam., attrezzatura varia, ecc.

IN DUEVILLE (VI) FRAZ. PASSO DI RIVA VIA S. MARIA N.26 FALL. IVG N. 23/09
VISIONE BENI ORE 16.00 – VENDITA ORE 17.00 DI TUTTI I BENI COME DI SEGUITO SPECIFICATO:
VENDITA IN BLOCCO MACCHINARI AGRICOLI P.B. € 262.500,00 (PREZZO RIDOTTO DEL 20% SUL P.B.) : trattrice agricola
DEUTZ-FAHR TG. AH953T, trattrice agricola DEUTZ-FAHR mod. Agrotron 135 tg. AN462K, erpice rotante Alpego, livellatrice-
ruspa, n.2 carri Nardi N3RB tg. AB574V e AH291H, trattrice agricola DEUTZ-FAHR tg. AT703L, seminatrice GASPARDO MT
4FILE anno 2003, sarchiatrice GASPARDO 1998, botte per diserbo FAVARO ANNO 2001, n.2 falcia trincia caricatrici per mais
NEWHOLLAND FX 375 tg. AH520T e tg. AH599T, molino vortice, trincia stocchi FERRI F230 anno 2001, seminatrice MARZIA,
aratro EUROPA anno 1998 EVT/20, mietitrebbia NEWHOLLAND CR 960 tg.AX799H con tappeto da sementi e spannocchiatore,
barra per soia anno 2004, carro a 3 assi (rimorchio pianale) RANDAZZO anno 2002.
VENDITA IN BLOCCO MACCHINARI EDILI P.B. € 40.500,00 (PREZZO RIDOTTO DEL 20% SUL P.B.) : idropulitrice KARCHER,
pick up BODINI anno 1999, termosaldatrice RITMO, troncatrice HILTI, carotatrice con fresa HILTI, vibratore SIRTE, livella ERTEL-
BTU con treppiede e stadia WILD ITALIA, pompa a vuoto HILTI, pompa grasso carrellata, legatrice RE-BAR-TIER-MAX, sega
circolare-inchiodatrice - avvitatore a batteria - trapano tassellatore – demolitore - carotatrice tutti HILTI, smerigliatrice angolare
HITACHI, pulisci pannelli, betoniera EDILAME, n.2 seghe circolari da banco MONACO e EDILSIDER, portali, tavole, casseforme,
puntelli, casse metallo, contenitori, forche, gruppo elettrogeno PRAMAC, baracca da cantiere, taglierina, betoniera EDIL LAME,
box metallico, bagno da cantiere, gru SIMPA POTAIN P anno 1982 portata Kg. 3000, pala gommata HANOMAG tg. ACH 426.
IN CASO DI MANCATAVENDITA IN BLOCCO SI PROCEDERA’NELLO STESSO GIORNOALLAVENDITAA SINGOLI LOTTI
CON RID. DEL 20% SUL P.B. DI STIMA.
PER INFORMAZIONI EVISIONE DEI BENI DEPOSITATI IN SANTANDRA’DI POVEGLIANO (TV) VIA DEGLIALPINI N.12 C/O
DITTA MEC-EDIL SNC ( PALA GOMMATA), IN ROSA’ (VI) VIA CAPITANO ALESSIO C/O CANTIERE (BOX mt. 4x2, BAGNO,
BETONIERA, TAGLIERINA),IN TEZZE SUL BRENTA (VI) INCROCIO TRA CAVAZZONI E VIA RIVETTA C/O TERRENO (GRU
SIMPA SMONTATA) CONTATTARE L’I.V.G. ALLO 0444/953553.

MARTEDI’ 21 LUGLIO
IN THIENE (VI) VIA CAMPAZZI N.32 – FALL. IVG N. 27/09 – VISIONE ORE 10.00 – VENDITA ORE 10.30: Imp. verniciatura

superfici, legno, metallo, plastica; imp. movimentazione barre birotaia a doppio punto di aggancio polmone singolo; cabina verniciatura au-
tom., tunnel di impregnazione; imp. umidificazione singolo reciprocatore con pistole serie HS; forno essiccazione; quadro el. computerizzato;
blindosbarra distribuzione energia elettrica.

IN CALVENE (VI) VIA DIVISIONE JULIA N.55 – FALL. IVG N. 31/09 – VISIONE BENI ORE 11.30 – VENDITA ORE 12.00:
macchine da cucire varie marche, plotter Gerber Garment Technology, attrezzatura varia.
IN CASO DI MANCATA VENDITA SI PROCEDERA’AD UN ULTERIORETENTATIVO CON RACCOLTA IMMEDIATA DI OFFERTE FINA-
LIZZATA ALL’ALIENAZIONE.

IN TORREBELVICINO (VI) VIALE NOVEGNO N.26/30 – FALL. IVG N. 30/09 – VISIONE BENI ORE 14.00 – VENDITA ORE
14.30: mobili, arredi, scaffalature, mc. ufficio, MACCHINARI: rettifica per esterni, fresatrice, tornio, tagliaferri meccanica, trapano radiale,
calibratrice per marmo, banco da taglio per vetri, ecc. Gru a ponte bitrave, gru monorotaia ONA, carroponti monotrave; attrezzatura varia:
micrometri, calibri, comparatori, cacciaviti, ecc. MAGAZZINO MATERIE PRIME E SEMILAVORATI.

MERCOLEDI’ 22 LUGLIO
IN LOCOALLE ORE 9.00 E SEGG. - Partenza ore 09.00 Parcheggio AutostradaVicenza Est – PROCEDURE EQUITALIA

SPA alla miglior offerta:mc. cucire, affilatrici, linee profilatura, piallatrici, mobili, Ford Escort tg.AT667MC.

GIOVEDI’ 23 LUGLIO
IN LOCO ALLE ORE 09.00 E SEGG. - Partenza ore 09.00 - Parcheggio Autostrada Vicenza Est: arredo locale/negozio,

mc. utensili, presse, impilatore,muletto, ecc. IN COSTOZZA DI LONGARE (VI) VIA VOLTO N. 63 - PRESSO LA SEDE DELL’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE - VISIONE BENI DALLE ORE 09.00 ALLE ORE 12.00 - VENDITA ORE 14.30 E SEGUENTI. PROCEDURE
GIUDIZIARIE: abbigliamento, mobili e arredi, divani nuovi, furgone HYUNDAI TG. CA358CF, SHARAN TG. CT202DC, ecc. FALLIMENTI:
FIAT IVECO TG. BH703ET, FIAT DUCATO TG. BP817FV, BMW 330 XD TG. DE378CT, BMW X5 TG. BV635DP, muletto, montature occhiali,
abbigliamento giovanile ( jeans, t-shirt, pantaloni, ecc.) mobili e arredo, trans pallet, magazz. elettrodi ecc. P.E.EQUITALIA: muletto, scaff.,
AUDI A3 TG. BN746NT, FIAT MARENGO TG. BJ582PL.

MARTEDI’ 28 LUGLIO
IN QUARGNENTA DI BROGLIANO (VI) VIA CAPITELLO N.5 – C.P. IVG N. 33/09 – VISIONE BENI ORE 10.00 - VEN-

DITA ORE 11.00: forno di ricottura a 4 piste F.LLI BERTONCELLO, mc. microtransfer, lustraresse, vasca ultrasuoni, diamantatrici, mc. ve-
neziane FASTI, figari, schiacciafilo, imp. sgrassaggio a solventi, mc. aggancia OMBI, battitrice MDM, gira catena FG2, bancone, casseforti,
attrezzatura varia e arredi. P.B. € 225.650,00. IN CASO DI MANCATAVENDITA SI PROCEDERA’AD UN ULTERIORE TENTATIVO CON
RID. DEL 20% SUL P.B. DI STIMA.

Per informazioni su modalità e termini di vendita contattare l’Istituto Vendite Giudiziarie al numero 0444/953553.
IL DIRETTORE: Lucia Dal Brun G
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Dietroifatti
L’attualità da un altro punto di vista

Cinzia Zuccon Morgani

La“questionemorale” in Italia
è sempreaperta.Loeraai tem-
pi di Berlinguer, di Tangento-
poli, de “La Casta” di Stella e
Rizzo,delle inchieste che han-
no investito anche la sinistra
dall'AbruzzoallaPugliaodelle
foto e dichiarazioni sulla vita
privatadiBerlusconi, delle ce-
ne a casa di giudici della Con-
sulta.
Anche il Papa ha lanciato un
monito sull'etica chiedendo
uominiretti inpoliticaeineco-
nomia. Ma cos'è “morale” og-
gi?Ecome si conciliano idirit-
ti privati con i ruoli pubblici e
il bene comune? Proprio da
qui inizia ildialogoconFranco
Biasutti, che èprofessoreordi-
nariodi filosofiamoraleedeti-
ca pubblica dell'università di
Padova.

Prof.Biasutti,“Otempora,omo-
res”, dicevano i romani. I tempi
cambianoeanchelamorale.Co-
mesipuòdefinire oggiciòcheè
o non è “morale”?
Morale è un'azione azione
compiuta in libertà e confor-
mealbene.Suchecosasia “be-
ne”bisogna accettareun certo
tassodi relatività storica.Oggi
si parlamoltodi “valori”, in re-
altànessuno lineganemmeno
i più efferati dittatori direbbe-
ro, come al tempo diMussoli-
ni, “Siamo contrari alla demo-
crazia”.Onessuno dice “Il fur-
toè lecito”: almassimo,peras-
solvere tutti, si diceva in tempi
recenti “Siamo tutti ladri”. La
differenza la fa “vivere” ciò in
cui si crede, la capacità,di pra-
ticareciòchesiritieneunprin-
cipioeorientarecoerentemen-
te leproprieazioni.

Ma ci sono dei diritti che prece-
dono i ruoli istituzionali? La
stessa Dichiarazione dei diritti
dell'uomocita la difesa dallein-
terferenze nella vita privata. O
vale quanto sosteneva il filoso-
fo scozzese Fancis Hutcheson
sui “diritti imperfetti” che esi-
gono sacrifici dell'interesse

personale cui corrispondono
doveri verso gli altri?
Il ruolo che una persona rico-
prenellavitapubblicacompor-
ta una responsabilità che ne
modifica lo status di cittadino
ehaun'influenzasuisuoidirit-
ti personali proprio perché è
chiamata ad essere garante di
unademocrazia.

Cioè se si riveste un ruolo pub-
blico non ci può essere una net-
taseparazioneconlavitapriva-
ta? Berlusconi deve rendere
conto di cosa fa o di chi ospita a
VillaCertosaoaPalazzoGrazio-
li?
Gliantichidicevanochelamo-
gliediCesarenondeve solo es-
sereintegerrima,maancheap-
parire integerrima.È vero che
Re Sole aveva molte amanti e
nessuno andava a sindacare,
ma eravamo all'epoca dei so-
vrani assoluti. Ad un certo li-
vello indemocrazianon c'è di-
stinzione netta tra pubblico e
privato, entra in gioco la valu-
tazione dell'opinione pubbli-
ca:bastavederequanta impor-
tanza si dà ai sondaggi. Ma la
capacità nelle istituzioni di ri-
conoscere e praticare i valori è
direttamenteproporzionaleal
livello di maturità e di cultura
cheesistenell'opinionepubbli-
ca,è il termometrodellamatu-
ritàdellademocrazia.

Mitterrand aveva una figlia se-
greta di cui si è saputo solo po-
coprimadellasuamorte.Situa-
zionie stilidiversi. Maè piùmo-
rale il “si fa ma non si dice”?
La differenza la fa l'immagine
che ciascuno dà di sé rispetto
al proprio ruolo oltre che il co-
raggio di fronte alle proprie
scelte e la consapevolezza del-
le conseguenze che questo
comportarispettoallaposizio-
ne pubblica che si occupa.Di-
re “acasamia faccioquelloche
voglio”, parlare di complotti,
non è difendere una propria
scelta specie se si è sceltodi fa-
re di abitazioni private luoghi
pubblici tenendo consigli dei
ministri a Palazzo Grazioli o
ospitando capi di Stato a Villa

Certosa.

Il giudice Manzella ha ospitato
a casa sua membri del Governo
elaCorteCostituzionaleèchia-
mataapronunciarsisulLodoAl-
fano. Ma il giudice Gandus sul
suo blog ha manifestato la sua
avversità contro Berlusconi.
Non sono entrambi comporta-
menticheneminanol'imparzia-
lità?
Anche in questo caso rispetto
al ruolo che si ricopre la forma
è sostanza. Come valuteremo
un arbitro che va abitualmen-
teacenaconilpresidenteel'al-
lenatorediunasquadrachear-
bitra?Potremmocoltivareil le-
gittimo sospetto che non sia
imparziale?E inquesto caso si
tratta dell'arbitro degli arbitri
delle leggi dello Stato. Con la
Gandus c'è comunque una di-
versità:èungiudicechepuòes-
sere ricusato, la compatibilità
conunacertacausapuòessere
stabilita da un organismo su-
periore.

Per alcuni la questione morale
ètutto.C'èinvecechi,sostenen-
do che tutte le esperienze della
vita pubblica sono autonome
dalla morale, teorizza una pre-
giudiziale separazione tra etica
e politica. Un rischio?
È conveniente separaremora-
le e politica ma a mio avviso
non solo è rischioso, non è
nemmeno possibile perché
pernatura lapoliticadeve ten-
dere al bene comune. Una so-
cietà in cui etica e politica sia-
no separate è anche rischiosa
perché porta a delle storture
strutturali nel suo funziona-
mento come la tendenza al
controllodell'opinionepubbli-
cacon sistemi semprepiùsofi-
sticati e difficili da scoprire
per imporre determinati mo-
delli che si avvicinino alle esi-
genze di chi guida la vita pub-
blica.

Ma chi non ha una condotta
specchiata, in una società in cui
lamorale nonè ugualeper tutti,
non può essere comunque un
buon politico?

Sepensiamo che lapolitica sia
una mera tecnica di gestione
della cosa pubblica possiamo
anche soprassedere dalla mo-
rale soggettiva del politico.
Credoperòche lapoliticavada
oltre. Se deve tendere al bene
collettivo non è immaginabile
cheicomportamentideipoliti-
ci siano difformi dai criteri di
comportamentocheessistessi
stabilisconoattraverso le leggi
che chiedono ai cittadini di ri-
spettare.

Eppure molti italiani non vedo-
nodovesialoscandaloenonso-
loinriferimentoallamoraleses-
suale. Non sono gli stessi italia-
ni che si identificano in certi
comportamenti tanto da pre-
miarli?
Dipende dal modello che una
società si sceglie e, sono per-
suaso, nelle società avanzate
come la nostra non è solo un
modello che la società si dà,
ma anche un modello che fil-
tradaTv e giornali.

Ma non trova che nei partiti
l'etica pubblica si pieghi alle ra-
gioni della politica, che stia ve-
nendo meno il concetto di ciò
che si ritiene giusto e si tenda
adinseguiretemichefanno“au-
dience”, voti? La sicurezza, ad
esempio, è diventata un tema
primariopure perlasinistraan-
cheladdovemagarisitrattapiù
propriamente di problemi di
convivenza.
Èproblemadel consenso e del
combattere ad armi pari sul
terreno incui l'avversario con-
duce la sfida. La politica è an-
che tecnica e per ottenere il
consensosipiegaaquestelogi-
che, è l'amministrare chedeve
fare la differenza.Prima anco-
ra, però, si dovrebbe avere la
forza di porre sul tavolo ciò
chesi ritienegiustoperseguire
perché la politica interpretata
come pura tecnica dimentica
il suo fine.

Itemidellatrasparenzacoinvol-
gono destra e sinistra e vari li-
velli pubblici, università com-
presa. Secondo l'organizzazio-

nenongovernativaTransparen-
cyInternationalgliimprendito-
ri di vari paesi ritengono il
Botswana o la Repubblica Do-
menicanamenocorrottidell'Ita-
lia. Il Governo Brown è stato
scosso da vicende che qui non
avrebbero avuto uguali conse-
guenze. In Italia non conta un
criterio morale nella scelta dei
candidati. Ai cittadini non inte-
ressa?
Èpropriounproblema che at-
tiene all'educazione collettiva
e amodelli cui la nostra socie-
tà fa riferimento: una società
incui chi riescea farla francaè
furbo e chi è furbo è l'esempio
da imitare. Ma è come conti-
nuare a chiedere prestiti per
pagare interessi senza preoc-
cuparsi di avere un capitale

che frutti:primaopoi il deficit
etico ci presenterà il conto.

Esesiaccumulaundeficitdieti-
ca quali potrebbero essere le
conseguenze?
Chesivada incontroadundefi-
citdidemocrazia. Indemocra-
zia conta il numero e non la
qualitàedèproprioperquesto
che chi ama la democrazia de-
ve preoccuparsi della qualità
di ciò che propone, ma anche
di quanti scelgono quella pro-
posta.Si deve fare inmodoche
determinatiprincipie idealisi-
ano “eleggibili” dal maggior
numerodipersone.Nonservo-
no discorsi moralistici, si trat-
tadipretenderepersonechevi-
vono coerentemente ciò in cui
credono.f

L’INTERVISTA.FrancoBiasutti,professoreordinariodi filosofiamoraleedeticapubblicaall'universitàdiPadova,e la“questionemorale”

«Sec’èundeficitdietica
cirimettelademocrazia»

FrancoBiasutti, docentedi filosofia moraleall’universitàdi Padova

«Nessuno,neanchenelledittature,aparolenega ivalori
Ladifferenza la fa il“vivere”,mettereinpratica iprincipi»

Loscontroavvenuto ieriamezzogiornoin viale Trento. COLORFOTO

«Comevalutareunarbitrochevaspessoa
cenaconl'allenatorediunasquadrache

arbitra?Èdubitabilechesiaimparziale?»
La conclusione di una partita di calcio


